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Finisce l'era dei segreti di Stato eterni. Dal 1° maggio prossimo dovranno essere "a termine" e
potranno durare al massimo quindici anni rinnovabili di altri quindici, per un totale massimo di
trent'anni. Quindi, saranno cancellati gli omissis vecchi di almeno tre decenni su notizie,
informazioni, documenti, atti, attività, cose e luoghi bollati come top secret. Per questo potranno
essere accessibili gli archivi che custodiscono tanti misteri della nostra storia, più o meno
recente, e si potrà fare più luce su molti misteri over 30. Basti pensare al sequestro di Aldo
Moro, presidente della DC rapito dalle Brigate Rosse il 16 marzo 1978 ed ucciso dopo 55 giorni
di prigionia, od alle stragi dell'Italicus, l'espresso Roma-Monaco di Baviera che fu fatto
esplodere la notte del 4 agosto 1974 con un triste bilancio di dodici morti e quarantaquattro
feriti, e di Piazza Fontana a Milano, dove il pomeriggio del 12 dicembre 1969 persero la vita
diciassette persone e ne rimasero ferite altre ottantuno. Grazie, infatti, al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri uscente Prodi, datato 8 aprile 2008 e pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale del 16 aprile scorso, finalmente cadrà la cortina del segreto di Stato. Questo decreto, in
realtà, è incentrato sui criteri per individuare ciò che può essere oggetto di segreto di Stato e si
basa su quanto stabilito dalla legge sulla nuova disciplina del segreto, la n. 124/2007. Contiene
in allegato un elenco di "materie" di riferimento, cioè di tipologie di "cose" che possono essere
classificate come segretissime. In tale elenco, ad esempio, compaiono i dati di riconoscimento
autentici o di copertura, nonché le posizioni documentali, degli 007 civili e militari, oppure
l'ordinamento e la dislocazione delle Forze armate, sia in pace sia in guerra, od anche
l'armamento, l'equipaggiamento, i veicoli, i mezzi ed i materiali speciali in dotazione al
personale appartenente ai servizi. Tutto questo, precisa in decreto, ferma restando la necessità
di valutare in concreto ogni singolo caso. Per quanto concerne, invece, l'accesso alla
documentazione non più secretata, il provvedimento stabilisce che, Presidente del Consiglio dei
Ministri, sentita l'amministrazione interessata, dovrà valutare in via preliminare il reale interesse
diretto, concreto ed attuale collegato all'oggetto dell'accesso da parte del richiedente, oltre che il
fondamento giuridico circa la qualità soggettiva del richiedente stesso e a finalità per la quale
l'accesso sarà richiesto. Inoltre, è stabilito che, una volta cessato il vincolo del segreto di Stato,
"in nessun caso può esservi esclusione del diritto di accesso motivata con ragioni di
segretezza".
  

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 8 aprile 2008  
  Criteri per l'individuazione delle notizie, delle informazioni, dei documenti, degli atti, delle
attività, delle cose e dei luoghi suscettibili di essere oggetto di segreto di Stato.     
  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  

 1 / 15



Abolito il segreto di Stato eterno

Vista la legge 3 agosto 2007, n. 124 ed in particolaregli articoli 1,commi 1 e 2; 4, comma 5; 9,
commi 1 e 2; 39, 42 e 43 [1];

  

Visto il regio decreto 11 luglio 1941, n. 1161 [2] recante: «Norme relative al segreto militare" e
successive modificazioni;

  

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 30 luglio 1985 in materia di
tutela del segreto di Stato nel settore degli organismi di informazione e sicurezza;

  

Visto il parere n. 4247/2007 reso dal Consiglio di Stato - adunanza della Commissione speciale
del 5 dicembre 2007, richiesto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Segretariato
generale;

  

Ritenuta la necessità di disciplinare con regolamento i criteri per l'individuazione delle notizie,
delle informazioni, dei documenti, degli atti, delle attività, delle cose e dei luoghi suscettibili di
essere oggetto di segreto di Stato;

  

Ritenuta la necessità di individuare con regolamento gli Uffici competenti a svolgere, nei luoghi
coperti da segreto di Stato, le funzioni di controllo ordinariamente svolte dalle aziende sanitarie
locali e dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

  

Acquisito il parere favorevole del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica, reso
in data 24 gennaio 2008;

  

Sentito il Comitato interministeriale per la sicurezza della Repubblica;

  

Adotta il seguente regolamento:
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Articolo 1.
Oggetto

  

1. Il presente regolamento, in attuazione dell'art.39 della legge 3 agosto 2007, n. 124, disciplina
i criteri per l'individuazione delle notizie, delle informazioni, dei documenti, degli atti, delle
attività, delle cose e dei luoghi suscettibili di essere oggetto di segreto di Stato, nonché
individua gli uffici competenti a svolgere, nei luoghi coperti da segreto di Stato, le funzioni di
controllo ordinariamente svolte dalle aziende sanitarie locali e dal Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

  

Articolo 2.
Segreto di Stato e classifiche di segretezza

  

1. Il segreto di Stato è finalizzato alla salvaguardia dei supremi ed imprescindibili interessi dello
Stato di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a), b), c) e d) del presente regolamento, che
attengono all'esistenza stessa della Repubblica democratica.

  

2. Il segreto di Stato è distinto dalle classifiche di segretezza di cui all'articolo 42 della legge 3
agosto 2007, n. 124, che sono attribuite dalle singole amministrazioni per circoscrivere la
conoscenza di notizie, informazioni, documenti, atti, attività o cose ai soli soggetti che abbiano
necessità di accedervi e siano a ciò abilitati in ragione delle proprie funzioni istituzionali.

  

Articolo 3.
Criteri

  

1. Possono costituire oggetto di segreto di Stato le informazioni, le notizie, i documenti, gli atti,
le attività, i luoghi ed ogni altra cosa la cui diffusione sia idonea a recare un danno grave ad uno
o più dei seguenti supremi interessi dello Stato:

  

a) l'integrità della Repubblica, anche in relazione ad accordi internazionali;
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b) la difesa delle Istituzioni poste dalla Costituzione a suo fondamento;

  

c) l'indipendenza dello Stato rispetto agli altri Stati e le relazioni con essi;

  

d) la preparazione e la difesa militare dello Stato.

  

2. Ai fini della valutazione della idoneità a recare il danno grave di cui al comma 1, si tiene conto
delle conseguenze dirette ed indirette della conoscenza dell'oggetto del segreto da parte di
soggetti non autorizzati, sempre che da essa derivi un pericolo attuale per lo Stato.

  

Articolo 4.
Limiti

  

1. In sede di applicazione dei criteri di cui all'articolo 3, si osservano i divieti di cui all'articolo 39,
comma 11, della legge 3 agosto 2007, n. 124, ed all'articolo 204, comma 1-bis, del codice di
procedura penale [3].

  

Articolo 5.
Materie di riferimento

  

1. Ferma restando la necessità di valutare in concreto ogni singolo caso sulla base di quanto
disposto dagli articoli 3 e 4 del presente regolamento, sono suscettibili di essere oggetto di
segreto di Stato le informazioni, le notizie, i documenti, gli atti, le attività, i luoghi e le cose
attinenti alle materie di riferimento esemplificativamente elencate in allegato.

  

Articolo 6.
Apposizione
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1. L'apposizione del segreto di Stato è disposta dal Presidente del Consiglio dei Ministri
autonomamente ovvero su richiesta dell'amministrazione competente, tramite il direttore
generale del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza (DIS).

  

2. Le determinazioni del Presidente del Consiglio dei Ministri sono comunicate, per il tramite del
direttore generale del DIS, alla amministrazione competente. In caso di esito positivo della
richiesta, l'amministrazione, ove possibile, annota sull'oggetto dell'apposizione la dicitura
«segreto di Stato» in modo che non si confonda con la eventuale stampigliatura della classifica
di segretezza.

  

3. Gli adempimenti istruttori di cui ai commi 1 e 2 sono curati dall'Ufficio centrale per la
segretezza (UCSe) ai sensi dell'articolo 9, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 124.

  

4. Anche prima del decorso dei termini di cui all'articolo 39, commi 7 e 8, della legge n. 124 del
2007, il Presidente del Consiglio dei Ministri se ritiene che siano venute meno le condizioni che
determinarono l'apposizione del segreto di Stato, dispone la cessazione del vincolo, anche su
richiesta della amministrazione competente, nei modi indicati nei commi 1 e 2.

  

Articolo 7.
Conservazione del segreto di Stato

  

1. Le notizie, le informazioni, i documenti, gli atti, i luoghi, le attività ed ogni altra cosa coperti
dal vincolo del segreto di Stato sono conservati nell'esclusiva disponibilità dei vertici delle
amministrazioni originatrici ovvero detentrici con modalità di trattazione e di conservazione tali
da impedirne la manipolazione, la sottrazione o la distruzione, fissate nelle norme unificate per
la protezione e la tutela delle informazioni classificate ovvero coperte dal segreto di Stato.

  

2. La cessazione del vincolo del segreto di Stato non comporta l'automatica decadenza del
regime della classifica e della vietata divulgazione.

  

Articolo 8.
Stati esteri ed organizzazioni internazionali
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1. Nell'espletamento della procedura di cui all'articolo 39, comma 10, della legge 3 agosto 2007,
n. 124, il Presidente del Consiglio dei Ministri si avvale del Dipartimento delle informazioni per la
sicurezza (DIS).

  

Articolo 9.
Funzioni di controllo ordinariamente svolte dalle aziende sanitarie locali e dal corpo nazionale
dei vigili del fuoco

  

1. Nei luoghi coperti dal segreto di Stato, le funzioni di controllo ordinariamente svolte dalle
aziende sanitarie locali e dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, sono svolte da autonomi uffici
di controllo collocati a livello centrale dalle amministrazioni interessate che li costituiscono con
proprio provvedimento. Nell'esercizio delle funzioni di controllo svolte presso il Dipartimento
delle informazioni per la sicurezza (DIS), l'Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) e
l'Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI), ai fini dell'adempimento da parte del personale
di cui all'articolo 21 della legge 3 agosto 2007, n. 124 [4], dell'obbligo di denuncia di fatti
costituenti reato o per le comunicazioni concernenti informazioni ed elementi di prova
relativamente a fatti configurabili come reati, si applicano i commi 6, 7 e 8 dell'articolo 23 della
legge 3 agosto2007, n. 124 [5].

  

2. Gli uffici di cui al comma 1 sono costituiti da almeno due esperti per ogni singolo settore di
attività che possono essere individuati nel personale medico appartenente ad amministrazioni
dello Stato e nel personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ovvero da altri soggetti muniti
di adeguate competenze tecniche. Tutti i componenti dell'ufficio devono essere muniti del nulla
osta di sicurezza al massimo livello.

  

3. In relazione ai luoghi coperti dal segreto di Stato, le amministrazioni non sono tenute agli
obblighi di comunicazione verso le aziende sanitarie locali ed il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco a cui hanno, comunque, facoltà di rivolgersi per ausilio o consultazione.

  

Articolo 10.
Accesso
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1. Qualora il diritto di accesso di cui all'art. 39, comma 7, della legge 3 agosto 2007, n. 124, sia
esercitato con riferimento a informazioni, notizie, documenti, atti, attività, cose o luoghi che,
all'atto dell'entrata in vigore della medesima legge, siano già coperti dal segreto di Stato, i
termini di quindici e trenta anni previsti, rispettivamente, dai commi 7 e 8 del citato art. 39 si
computano a decorrere dalla apposizione del vincolo o, in mancanza di essa, dalla conferma
della sua opposizione secondo le norme previgenti.

  

2. Ai fini della richiesta di accesso di cui all'art. 39, comma 7, della legge 3 agosto 2007, n. 124,
il Presidente del Consiglio dei Ministri, sentita l'amministrazione interessata, valuta
preliminarmente la sussistenza in capo al richiedente di un interesse diretto, concreto ed attuale
collegato all'oggetto dell'accesso, nonché meritevole di giuridico apprezzamento in relazione
alla qualità soggettiva del richiedente ed alla finalità per la quale l'accesso sia richiesto.

  

3. Una volta cessato il vincolo del segreto di Stato in nessun caso può esservi esclusione del
diritto di accesso motivata con ragioni di segretezza.

  

Articolo 11.
Disposizioni transitorie e finali

  

1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

  

2. Ogni richiamo contenuto nel presente regolamento alle materie disciplinate dai regolamenti di
cui agli articoli 42, comma 7, e 44, comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124, si intende
riferito, fino all'entrata in vigore dei suddetti regolamenti, alle disposizioni vigenti.

  

Roma, 8 aprile 2008

  

Il Presidente: Prodi
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Allegato:

  

1. La tutela di interessi economici, finanziari, industriali, scientifici, tecnologici, sanitari ed
ambientali;

  

2. la tutela della sovranità popolare, dell'unità ed indivisibilità della Repubblica;

  

3. la tutela da qualsiasi forma di eversione o di terrorismo, nonché di spionaggio, proveniente
dall'esterno o dall'interno del territorio nazionale e le relative misure ed apparati di prevenzione
e contrasto, nonché la cooperazione in ambito internazionale ai fini di sicurezza, con particolare
riferimento al contrasto del terrorismo, della criminalità organizzata e dello spionaggio;

  

4. le sedi e gli apparati predisposti per la tutela e la operatività di Organi istituzionali in situazioni
di emergenza;

  

5. le misure di qualsiasi tipo intese a proteggere personalità nazionali ed estere la cui tutela
assume rilevanza per gli interessi di cui all'art. 3 del presente regolamento;

  

6. i compiti, le attribuzioni, la programmazione, la pianificazione, la costituzione, la dislocazione,
l'impiego, gli organici e le strutture del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza (DIS),
dell'Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE), dell'Agenzia informazioni e sicurezza
interna (AISI) e delle amministrazioni aventi quali compiti istituzionali l'ordine pubblico e la
sicurezza pubblica, nonché la difesa civile e la protezione civile, nonché di altre amministrazioni
ed enti nei casi in cui le rispettive attività attengono agli interessi di cui all'articolo 3, comma 1,
lettere a), b), c) e d) del presente regolamento;

  

7. i dati di riconoscimento autentici o di copertura, nonché le posizioni documentali degli
appartenenti al DIS, all'AISE ed all' AISI e quelli di copertura degli stessi Organismi;

  

8. l'addestramento e la preparazione professionale di tipo specialistico per lo svolgimento delle
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attività istituzionali, nonché le aree ed i settori di impiego, le operazioni e le attività informative,
le modalità e le tecniche operative del DIS, dell'AISE e dell'AISI, oltre che delle amministrazioni
aventi come compito istituzionale l'ordine pubblico e la sicurezza pubblica, la difesa civile e la
protezione civile;

  

9. le relazioni con Organi informativi di altri Stati;

  

10. le infrastrutture ed i poli operativi e logistici, l'assetto ed il funzionamento degli impianti, dei
sistemi e delle reti di telecomunicazione, radiogoniometriche, radar e cripto nonché di
elaborazione dati, appartenenti al DIS, all'AISE ed all'AISI, nonché appartenenti ad altre
amministrazioni aventi quali compiti istituzionali l'ordine pubblico e la sicurezza pubblica, la
difesa civile e la protezione civile;

  

11. l'armamento, l'equipaggiamento, i veicoli i mezzi e i materiali speciali in dotazione al
personale appartenente al DIS, all'AISE ed all'AISI, nonché alle amministrazioni aventi quali
compiti istituzionali l'ordine pubblico e la sicurezza pubblica, la difesa civile e la protezione
civile;

  

12. il materiale o gli avvenimenti interessanti l'efficienza bellica dello Stato ovvero le operazioni
militari in progetto o in atto;

  

13. l'ordinamento e la dislocazione delle Forze armate, sia in pace sia in guerra;

  

14. l'efficienza, l'impiego e la preparazione delle Forze armate;

  

15. i metodi e gli impianti di comunicazione ed i sistemi di ricetrasmissione ed elaborazione dei
segnali per le Forze armate;

  

16. i mezzi e l'organizzazione dei trasporti, nonché le dotazioni, le scorte e le commesse di
materiale delle Forze armate;
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17. gli stabilimenti civili di produzione bellica e gli impianti civili per produzione di energia ed
altre infrastrutture critiche;

  

18. la mobilitazione militare e civile.

  

NOTE:

  

[1] La legge 3 agosto 2007, n. 124 reca "Sistema di informazione per la sicurezza della
Repubblica e nuova disciplina del segreto " ed è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 187
del 13 agosto 2007. Agli articoli 1, commi 1 e 2; 4, comma 5; 9, commi 1 e 2; 39, 42 e 43
stabilisce quanto segue: "Art. 1. (Competenze del Presidente del Consiglio dei ministri) 1. Al
Presidente del Consiglio dei ministri sono attribuiti, in via esclusiva: a) l'alta direzione e la
responsabilità generale della politica dell'informazione per la sicurezza, nell'interesse e per la
difesa della Repubblica e delle istituzioni democratiche poste dalla Costituzione a suo
fondamento; b) l'apposizione e la tutela del segreto di Stato; c) la conferma dell'opposizione del
segreto di Stato; d) la nomina e la revoca del direttore generale e di uno o più vice direttori
generali del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza; e) la nomina e la revoca dei
direttori e dei vice direttori dei servizi di informazione per la sicurezza; f) la determinazione
dell'ammontare annuo delle risorse finanziarie per i servizi di informazione per la sicurezza e
per il Dipartimento delle informazioni per la sicurezza, di cui dà comunicazione al Comitato
parlamentare di cui all'articolo 30. 2. Ai fini dell'esercizio delle competenze di cui alle lettere b) e
c) del comma 1, il Presidente del Consiglio dei ministri determina i criteri per l'apposizione e
l'opposizione del segreto ed emana le disposizioni necessarie per la sua tutela amministrativa,
nonché quelle relative al rilascio e alla revoca dei nulla osta di sicurezza. Art. 4. (Dipartimento
delle informazioni per la sicurezza) 5. La direzione generale del DIS è affidata ad un dirigente di
prima fascia o equiparato dell'amministrazione dello Stato, la cui nomina e revoca spettano in
via esclusiva al Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il CISR. L'incarico ha comunque la
durata massima di quattro anni ed è rinnovabile per una sola volta. Per quanto previsto dalla
presente legge, il direttore del DIS è il diretto referente del Presidente del Consiglio dei ministri
e dell'Autorità delegata, ove istituita, salvo quanto previsto dall'articolo 6, comma 5, e
dall'articolo 7, comma 5, ed è gerarchicamente e funzionalmente sovraordinato al personale del
DIS e degli uffici istituiti nell'ambito del medesimo Dipartimento. Art. 9. (Tutela amministrativa
del segreto e nulla osta di sicurezza) 1. È istituito nell'ambito del DIS, ai sensi dell'articolo 4,
comma 7, l'Ufficio centrale per la segretezza (UCSe), che svolge funzioni direttive e di
coordinamento, di consulenza e di controllo sull'applicazione delle norme di legge, dei
regolamenti e di ogni altra disposizione in ordine alla tutela amministrativa del segreto di Stato e
alle classifiche di segretezza di cui all'articolo 42. 2. Competono all'UCSe: a) gli adempimenti
istruttori relativi all'esercizio delle funzioni del Presidente del Consiglio dei ministri quale Autorità
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nazionale per la sicurezza, a tutela del segreto di Stato; b) lo studio e la predisposizione delle
misure volte a garantire la sicurezza di tutto quanto è coperto dalle classifiche di segretezza di
cui all'articolo 42, con riferimento sia ad atti, documenti e materiali, sia alla produzione
industriale; c) il rilascio e la revoca dei nulla osta di sicurezza (NOS), previa acquisizione del
parere dei direttori dei servizi di informazione per la sicurezza e, ove necessario, del Ministro
della difesa e del Ministro dell'interno; d) la conservazione e l'aggiornamento di un elenco
completo di tutti i soggetti muniti di NOS. Art. 39. (Segreto di Stato) 1. Sono coperti dal segreto
di Stato gli atti, i documenti, le notizie, le attività e ogni altra cosa la cui diffusione sia idonea a
recare danno all'integrità della Repubblica, anche in relazione ad accordi internazionali, alla
difesa delle istituzioni poste dalla Costituzione a suo fondamento, all'indipendenza dello Stato
rispetto agli altri Stati e alle relazioni con essi, alla preparazione e alla difesa militare dello
Stato. 2. Le informazioni, i documenti, gli atti, le attività, le cose e i luoghi coperti da segreto di
Stato sono posti a conoscenza esclusivamente dei soggetti e delle autorità chiamati a svolgere
rispetto ad essi funzioni essenziali, nei limiti e nelle parti indispensabili per l'assolvimento dei
rispettivi compiti e il raggiungimento dei fini rispettivamente fissati. Tutti gli atti riguardanti il
segreto di Stato devono essere conservati con accorgimenti atti ad impedirne la manipolazione,
la sottrazione o la distruzione. 3. Sono coperti dal segreto di Stato le informazioni, i documenti,
gli atti, le attività, le cose o i luoghi la cui conoscenza, al di fuori degli ambiti e delle sedi
autorizzate, sia tale da ledere gravemente le finalità di cui al comma 1. 4. Il vincolo derivante dal
segreto di Stato è apposto e, ove possibile, annotato, su espressa disposizione del Presidente
del Consiglio dei ministri, sugli atti, documenti o cose che ne sono oggetto, anche se acquisiti
all'estero. 5. Il Presidente del Consiglio dei ministri, in attuazione delle norme fissate dalla
presente legge, disciplina con regolamento i criteri per l'individuazione delle informazioni, dei
documenti, degli atti, delle attività, delle cose e dei luoghi suscettibili di essere oggetto di
segreto di Stato. 6. Con il regolamento di cui al comma 5, il Presidente del Consiglio dei ministri
individua gli uffici competenti a svolgere, nei luoghi coperti da segreto, le funzioni di controllo
ordinariamente svolte dalle aziende sanitarie locali e dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 7.
Decorsi quindici anni dall'apposizione del segreto di Stato o, in mancanza di questa, dalla sua
opposizione confermata ai sensi dell'articolo 202 del codice di procedura penale, come
sostituito dall'articolo 40 della presente legge, chiunque vi abbia interesse può richiedere al
Presidente del Consiglio dei ministri di avere accesso alle informazioni, ai documenti, agli atti,
alle attività, alle cose e ai luoghi coperti dal segreto di Stato. 8. Entro trenta giorni dalla
richiesta, il Presidente del Consiglio dei ministri consente l'accesso ovvero, con provvedimento
motivato, trasmesso senza ritardo al Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica,
dispone una o più proroghe del vincolo. La durata complessiva del vincolo del segreto di Stato
non può essere superiore a trenta anni. 9. Il Presidente del Consiglio dei ministri,
indipendentemente dal decorso dei termini di cui ai commi 7 e 8, dispone la cessazione del
vincolo quando sono venute meno le esigenze che ne determinarono l'apposizione. 10.
Quando, in base ad accordi internazionali, la sussistenza del segreto incide anche su interessi
di Stati esteri o di organizzazioni internazionali, il provvedimento con cui è disposta la
cessazione del vincolo, salvo che ricorrano ragioni di eccezionale gravità, e a condizione di
reciprocità, è adottato previa intesa con le autorità estere o internazionali competenti. 11. In
nessun caso possono essere oggetto di segreto di Stato notizie, documenti o cose relativi a fatti
di terrorismo o eversivi dell'ordine costituzionale o a fatti costituenti i delitti di cui agli articoli
285, 416-bis, 416-ter e 422 del codice penale. Art. 42. (Classifiche di segretezza) 1. Le
classifiche di segretezza sono attribuite per circoscrivere la conoscenza di informazioni,
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documenti, atti, attività o cose ai soli soggetti che abbiano necessità di accedervi e siano a ciò
abilitati in ragione delle proprie funzioni istituzionali. 2. La classifica di segretezza è apposta, e
può essere elevata, dall'autorità che forma il documento, l'atto o acquisisce per prima la notizia,
ovvero è responsabile della cosa, o acquisisce dall'estero documenti, atti, notizie o cose. 3. Le
classifiche attribuibili sono: segretissimo, segreto, riservatissimo, riservato. Le classifiche sono
attribuite sulla base dei criteri ordinariamente seguiti nelle relazioni internazionali. 4. Chi appone
la classifica di segretezza individua, all'interno di ogni atto o documento, le parti che devono
essere classificate e fissa specificamente il grado di classifica corrispondente ad ogni singola
parte. 5. La classifica di segretezza è automaticamente declassificata a livello inferiore quando
sono trascorsi cinque anni dalla data di apposizione; decorso un ulteriore periodo di cinque
anni, cessa comunque ogni vincolo di classifica. 6. La declassificazione automatica non si
applica quando, con provvedimento motivato, i termini di efficacia del vincolo sono prorogati dal
soggetto che ha proceduto alla classifica o, nel caso di proroga oltre il termine di quindici anni,
dal Presidente del Consiglio dei ministri. 7. Il Presidente del Consiglio dei ministri verifica il
rispetto delle norme in materia di classifiche di segretezza. Con apposito regolamento sono
determinati l'ambito dei singoli livelli di segretezza, i soggetti cui è conferito il potere di classifica
e gli uffici che, nell'ambito della pubblica amministrazione, sono collegati all'esercizio delle
funzioni di informazione per la sicurezza della Repubblica, nonché i criteri per l'individuazione
delle materie oggetto di classifica e i modi di accesso nei luoghi militari o in quelli definiti di
interesse per la sicurezza della Repubblica. 8. Qualora l'autorità giudiziaria ordini l'esibizione di
documenti classificati per i quali non sia opposto il segreto di Stato, gli atti sono consegnati
all'autorità giudiziaria richiedente, che ne cura la conservazione con modalità che ne tutelino la
riservatezza, garantendo il diritto delle parti nel procedimento a prenderne visione senza
estrarne copia. 9. Chiunque illegittimamente distrugge documenti del DIS o dei servizi di
informazione per la sicurezza, in ogni stadio della declassificazione, nonché quelli privi di ogni
vincolo per decorso dei termini, è punito con la reclusione da uno a cinque anni. Art. 43.
(Procedura per l'adozione dei regolamenti) 1. Salvo che non sia diversamente stabilito, le
disposizioni regolamentari previste dalla presente legge sono emanate entro centottanta giorni
dalla data della sua entrata in vigore, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri adottati anche in deroga all'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni, previo parere del Comitato parlamentare di cui all'articolo 30 e sentito il CISR. 2. I
suddetti decreti stabiliscono il regime della loro pubblicità, anche in deroga alle norme vigenti.".

  

[2] Il regio decreto 11 luglio 1941, n. 1161 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.257 del
30 ottobre 1941.

  

[3] L'articolo 204, comma 1-bis del codice di procedura penale stabilisce quanto segue: "Articolo
204 (Esclusione del segreto) 1-bis. Non possono essere oggetto del segreto previsto dagli
articoli 201, 202 e 203 fatti, notizie o documenti concernenti le condotte poste in essere da
appartenenti ai servizi di informazione per la sicurezza in violazione della disciplina concernente
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la speciale causa di giustificazione prevista per attività del personale dei servizi di informazione
per la sicurezza. Si considerano violazioni della predetta disciplina le condotte per le quali,
essendo stata esperita l'apposita procedura prevista dalla legge, risulta esclusa l'esistenza della
speciale causa di giustificazione.".

  

[4] L'articolo 21 della citata legge n.124/2007 stabilisce quanto segue: "Art. 21. (Contingente
speciale del personale) 1. Con apposito regolamento è determinato il contingente speciale del
personale addetto al DIS e ai servizi di informazione per la sicurezza, istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri. Il regolamento disciplina altresì, anche in deroga alle
vigenti disposizioni di legge e nel rispetto dei criteri di cui alla presente legge, l'ordinamento e il
reclutamento del personale garantendone l'unitarietà della gestione, il relativo trattamento
economico e previdenziale, nonché il regime di pubblicità del regolamento stesso. 2. Il
regolamento determina, in particolare: a) l'istituzione di un ruolo unico del personale dei servizi
di informazione per la sicurezza e del DIS, prevedendo le distinzioni per le funzioni
amministrative, operative e tecniche; b) la definizione di adeguate modalità concorsuali e
selettive, aperte anche a cittadini esterni alla pubblica amministrazione, per la scelta del
personale; c) i limiti temporali per le assunzioni a tempo determinato nel rispetto della normativa
vigente per coloro che, ai sensi della lettera e), non vengono assunti tramite concorso; d)
l'individuazione di una quota di personale chiamato a svolgere funzioni di diretta collaborazione
con il direttore generale del DIS e con i direttori dei servizi di informazione per la sicurezza, la
cui permanenza presso i rispettivi organismi è legata alla permanenza in carica dei medesimi
direttori; e) il divieto di assunzione diretta, salvo casi di alta e particolare specializzazione
debitamente documentata, per attività assolutamente necessarie all'operatività del DIS e dei
servizi di informazione per la sicurezza; f) le ipotesi di incompatibilità, collegate alla presenza di
rapporti di parentela entro il terzo grado o di affinità entro il secondo grado o di convivenza o di
comprovata cointeressenza economica con dipendenti dei servizi di informazione per la
sicurezza o del DIS, salvo che l'assunzione avvenga per concorso; qualora il rapporto di
parentela o di affinità o di convivenza o di cointeressenza economica riguardi il direttore
generale del DIS o i direttori dei servizi di informazione per la sicurezza, l'incompatibilità è
assoluta; g) il divieto di affidare incarichi a tempo indeterminato a chi è cessato per qualunque
ragione dal rapporto di dipendenza dal DIS e dai servizi di informazione per la sicurezza; h) i
criteri per la progressione di carriera; i) la determinazione per il DIS e per ciascun servizio della
percentuale minima dei dipendenti del ruolo di cui alla lettera a); l) i casi eccezionali di
conferimento di incarichi ad esperti esterni, nei limiti e in relazione a particolari profili
professionali, competenze o specializzazioni; m) i criteri e le modalità relativi al trattamento
giuridico ed economico del personale che rientra nell'amministrazione di provenienza al fine del
riconoscimento delle professionalità acquisite e degli avanzamenti di carriera conseguiti; n) i
criteri e le modalità per il trasferimento del personale del ruolo di cui alla lettera a) ad altra
amministrazione. 3. Per il reclutamento del personale addetto al DIS e ai servizi di informazione
per la sicurezza non si applicano le norme di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e successive
modificazioni, e all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive modificazioni. 4.
Le assunzioni effettuate in violazione dei divieti previsti dalla presente legge o dal regolamento
sono nulle, ferma restando la responsabilità personale, patrimoniale e disciplinare di chi le ha
disposte. 5. Il regolamento definisce la consistenza numerica, le condizioni e le modalità del
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passaggio del personale della Segreteria generale del CESIS, del SISMI e del SISDE nel ruolo
di cui al comma 2, lettera a). 6. Il regolamento definisce, nei limiti delle risorse finanziarie
previste a legislazione vigente e fermo restando quanto stabilito dal comma 6 dell'articolo 29
della presente legge, il trattamento economico onnicomprensivo del personale appartenente al
DIS, all'AISE e all'AISI, costituito dallo stipendio, dall'indennità integrativa speciale, dagli
assegni familiari e da una indennità di funzione, da attribuire in relazione al grado, alla qualifica
e al profilo rivestiti e alle funzioni svolte. 7. È vietato qualsiasi trattamento economico
accessorio diverso da quelli previsti dal regolamento. In caso di rientro nell'amministrazione di
appartenenza o di trasferimento presso altra pubblica amministrazione, è escluso il
mantenimento del trattamento economico principale e accessorio maturato alle dipendenze dei
servizi di informazione per la sicurezza, fatte salve le misure eventualmente disposte ai sensi
della lettera m) del comma 2. 8. Il regolamento disciplina i casi di cessazione dei rapporti di
dipendenza, di ruolo o non di ruolo. 9. Il regolamento stabilisce le incompatibilità preclusive del
rapporto con il DIS e con i servizi di informazione per la sicurezza, in relazione a determinate
condizioni personali, a incarichi ricoperti e ad attività svolte, prevedendo specifici obblighi di
dichiarazione e, in caso di violazione, le conseguenti sanzioni. 10. Non possono svolgere
attività, in qualsiasi forma, alle dipendenze del Sistema di informazione per la sicurezza
persone che, per comportamenti o azioni eversive nei confronti delle istituzioni democratiche,
non diano sicuro affidamento di scrupolosa fedeltà alla Costituzione. 11. In nessun caso il DIS e
i servizi di informazione per la sicurezza possono, nemmeno saltuariamente, avere alle loro
dipendenze o impiegare in qualità di collaboratori o di consulenti membri del Parlamento
europeo, del Parlamento o del Governo nazionali, consiglieri regionali, provinciali, comunali o
membri delle rispettive giunte, dipendenti degli organi costituzionali, magistrati, ministri di
confessioni religiose e giornalisti professionisti o pubblicisti. 12. Tutto il personale che presta
comunque la propria opera alle dipendenze o a favore del DIS o dei servizi di informazione per
la sicurezza è tenuto, anche dopo la cessazione di tale attività, al rispetto del segreto su tutto
ciò di cui sia venuto a conoscenza nell'esercizio o a causa delle proprie funzioni.".

  

[5] I commi 6, 7 e 8 dell'articolo 23 della citata legge 3 agosto 2007, n. 124 stabiliscono quanto
segue: "Art. 23. (Esclusione della qualifica di ufficiale o di agente di polizia giudiziaria e di
pubblica sicurezza) 6. In deroga alle ordinarie disposizioni, il personale di cui all'articolo 21 ha
l'obbligo di denunciare fatti costituenti reato ai rispettivi direttori i quali, senza ritardo, informano
il Presidente del Consiglio dei ministri, o l'Autorità delegata, ove istituita. 7. I direttori dei servizi
di informazione per la sicurezza e il direttore generale del DIS hanno l'obbligo di fornire ai
competenti organi di polizia giudiziaria le informazioni e gli elementi di prova relativamente a
fatti configurabili come reati, di cui sia stata acquisita conoscenza nell'ambito delle strutture che
da essi rispettivamente dipendono. 8. L'adempimento dell'obbligo di cui al comma 7 può essere
ritardato, su autorizzazione del Presidente del Consiglio dei ministri, quando ciò sia
strettamente necessario al perseguimento delle finalità istituzionali del Sistema di informazione
per la sicurezza.".
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Le droghe sono cari, è per questo che alcuni pazienti non possono comprare le medicine di cui
hanno bisogno. Tutti i farmaci di sconto risparmiare denaro, ma a volte le aziende offrono
condizioni migliori rispetto ad altri. Circa il venti per cento degli uomini di età compresa tra 40 e
70 non erano in grado di ottenere l'erezione durante il sesso. Ma non è una parte naturale
dell'invecchiamento. Questioni come " Comprare kamagra oral jelly 100mg " o " Kamagra Oral
Jelly " sono
molto popolari per l'anno scorso. Quasi ogni adulto conosce "
kamagra 100mg
". Le questioni, come "
Comprare kamagra 100mg
", si riferiscono a tipi diversi di problemi di salute. In genere, avendo disordine ottenere
un'erezione può essere difficile. Prima di prendere il Kamagra, informi il medico se si hanno
problemi di sanguinamento. Ci auguriamo che le informazioni qui risponde ad alcune delle
vostre domande, ma si prega di contattare il medico se si vuole sapere di più. personale
professionale sono esperti, e non saranno scioccati da tutto ciò che dici.

     end755_();   
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